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E. ONORATO

. .
Congresso deI!' Unione Internazionale di Cristallografia•.

Harvard University, Cambridge (Masso U.S.A.)

28 Luglio - 3 Agosto J948.

,
L'Ullione Internazionale di Cristallografia tè sorta nel

eonvegno di cristallografia tenuto a Londra nel Luglio del
194.6 ed è stata ufficialmente riconosciuta dal Consiglio In­
ternazionale delle Associazioni Scientifiche il 7 Aprile 1947.

Secondo la relazione del Comitato esecutivo provvisorio
erano presenti al convl::gno <t circa 14 nazioni », assente
1'Ita.lia perchè neppure ebbe cOln~ll1icaziolle di tale con­
vegno.

Scopi dell' Unione:
.

ti) Promuovere la coopenl-zione inliernazionale 11el
campo della cristallografia.

b} Promuovere pubblicazioni internazionali di ricerche
crist.allogl·afiche (4cta cristallogmphiclI, Stl'Uctu1'e Repo1'ts

7

nuova ediziolJ.e delle Tabelle i1lternaziollali).
c) Ffl.voriN la stl\.DdardinaziOll6 di metodi e di unità

di misura in cristallogndia.
d) ,Formare lln centro di convergenza per stabilire

relazioni fra cristll.llografi ed altre discipline.

11 Congresso di Ctl.mbrid'ge (Mass.) ha iniziato l'attività.
dell'Unione. 8i sono svolti due ordini di lavori: quelli ~e­

lativi alla prima assemblea generale e quelli relativi alle
comunicazioni scientifiche.

Nell' assemblea solo tre delle Nallioni presenti avevano
diritto al voto ed allll. discnssione perchè ufficialmente
iscritbe all' Unione: Canada, Regno Unito, Sl.ati Uniti, La

,
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Presidenza però, senza derogare ali.. norma del diritto di
voto, decise d'estendere il dirit.to di discussione a tulti i
membri delle nllzioni present.i al Congresso.

La delegazione it.aliana, rappresentata dai proff. Ca­
robbi G. e Onorato E' I 110 approfittò ed, in sed~ di emen­
damento dello Statut.o, presE'flò Ulla richiesta motivata
perchè ,'assemblea esaminasse l'opportunità. di accogliere la.
lingua. ita.li"lla. fra quelle francese, inglese, tedesco, l'USllO, ufo
ficialmente riconosciute per gli Acla CristallQgrapllica. La
mozione non ebbe l'esilo favore'tole lIp6rl\to perchè la Pre­
si.denza, pur lasciando una cerla speranza per)' a"'çenire,
prospettò difficoltà di vario ordine che si opponevano al­
l'accoglimento di tale riobiesta j 1& delegnione italiana de­
cise pertanto di non partecipare più 1i.1Ia di"scussioue.

Dopo tre sodute i lavori de"tl' assemblea si sono con­
tllusi con la 1l0miuQ, di W. L. Bl"ll.gg a Presidente del­
l'Unione e COlI la conferma di P. EvaDs a segretario ge­
nerale dell' Unione sless&.

I lavori relativi alle comunicazioni scienti6c}le si sono
inaugurati il 28 Luglio con un' 68posizione di eristalli sin­
tetici ed una mostra di applirecchi per ricerche con i
raggi X, organizzate da ditte ame.ricane ed ingl68i, ed banno
proseguito Ilei giorni successivi con lo svolgimento, 8. se­
'l.ioui lJeparate, di 84 comunicazioni presentate da studi08i
di 12 nazioni (Canada, Fl"IlUcia, Germania, Giappone, Jndia,
Inghilt.erra; [rlanda., Italia, OlandA, Spagua, Slali Uniti e
Svezia) qnaai tutti presenti .

. Dne conferenze a sezioni riunite sono state tenute ulla
d", J. O. Bern..1 circa i lavori eseguiti in Inghilterra. sulla
st.ruttnr.. delle proteine cristallizzate e l'altra da R. W. 8.
Wyck:ofF sull'uso del mioroscopio eleUronico per lo sludio
delle strutture cristalline costituite da macromolecole'

I lavori si 80110 conolusi con la visita ad alcuni labo­
ratori della Harvard University e del M.1. 'l'. (Massachus­
setts Illstitute of 'l'ecnology) ed un banchetto d'addio alla
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fine del quale VI e stata una conferenza di P. P. Ewald
dal titolo • Preistoria dell'analisi rontgenografica. ed un
saluto di Max VOli Lane.

La visita alla mostra degli apparecchi è slata parLi­
colannenle utile nOI1 tanto per la novità. del materiale
espostI' quanto per l'opportunità. di vedere il funziona­
mento di apparecchi complicati quale il Weissemberg a
doppio cristallo, la 4 camera. di precessione. di Buerger
per il metodo di De Jong i diversi tipi di spettrometl'i 8.

contatori di Geiger, ecc.
La mostra dei cl'istalli sintetioi ci ha sopratutto SOr­

presi per la gl'andazzI!. dei cristalli di quarzo (40·50 cm. di
lunghezza per circa 10 di spessore) e delle perette di co­
rindone sintetico, p61' la realizzata sintesi della tormalina,
in cristalli submicroscopici, dell'asteria. e del rulilo, anche
que",e ultimo ottenuto con lo stesso procedimento llsato per
il corindoDe.

Delle 84 como.llicazioni, una cinqnantina si riferivano
a strutLnre di leghe e di composti organici, 20 trattavl\no
argoment.i st:.rettamente legat:.i alla mineralogia e compren­
devano h\Vori di IItmU"ri8tica (feldspati ad elevata tempe­
ratura, kalsilite, KAISiO.; cobaltite; teepleite; eritroside­
l'ile), d~ mo.,.ro1ogù1 (pseudosimmetria e legge di Donnai­
Harker; retazione fra simm6lria interna e morfologia;
anormalità crist.a.llografiche in minerali metallici; riduzione
di geminati di quarzo a cristalli semplici; distorsioni re­
ticolari periodiche), di oUiClt (relazione fra forma e doppia.
rifrazione interna del diamante, teoria delle variazioni ler­
miche dell'indice di rifrazione dei cristalli), di cri-!ittlllo­
chimica (isomorfismo tra. SI' e Hg, polimorfismo dei carbo­
nati alcali-calcici, sintesi del qnarzo e di alcuni seleniuri
e solfuri). A. questo gruppo di la-çori gli italiani hanno
conlribuito con le segnenti quattro comunicazioni:

CAHOBBt G. - Isomol'phism of SI'" with Hg'.
ONORATO E. - Lo. struttura della cobalti te.
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FORNASERI llf. - La struttura della teepleite.
BELLANCA A. - La struttura della ~ritrosiderite.

Le rimanenti comunicazioni, ulla decina circa, riguar­
davano nuovi sviluppi nella determinazione delle strut.ture.
11 nuovo metodo di Harker che consente di dedurre dal­
l'ampiezza di alcuni effetti la fase corrispondente, rappre­
senta la maggiore e più importante conquista in questo
campo perchè, laddov6 è applicabile, il metodo consente
uQa deterll\illazione della stl'Uttura d'irettamente con l'ana­
lisi Fourier ill luogo dell' analisi Patteraon.

L'accoglienza è stata veramente cordiale e lusinghiera
da parte degli americani ti dèi delegal.i di qnasi Lutte le
altl'e nazioni.
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